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Da oggi la Borsa di fatto bloccata 
dopo il crollo interviene la Consob 

Stamane la contrattazione di azioni e obbligazioni si farà solo « per contanti » - Le perdite hanno raggiunto il 20% 
nelle ultime due settimane - Ieri la caduta più grave (—8%) - Rinviati per eccessivi ribassi ben trentaquattro titoli 
MILANO — Tensione e ti
mori ieri in Borsa. L'indice 
ha perso il 5 per cento, dopo 
il 4 per cento dell'altro ieri. 
La Consob è corsa ai ri
pari: a partire da oggi 17 
giugno la negoziazione dei 
titoli azionari e delle obbli
gazioni dovrà svolgersi at
traverso il solo <contente*. 
Un comunicato della Consob 
spiega che il provvedimento 
è stato preso dopo aver con
siderato l'attuale andamento 
del mercato mobiliare ed m 
particolare del settore azio
nario, per la necessità e l'ur
genza — giusta — della tu
tela del pubblico risparmio. 
Nelle « corbeilles * si è river
sata una marea di vendite, 
effettuate spesso senza limi
tazioni di prezzo, che non si 
sapeva come contenere, data 
la mancanza assoluta di 
compratori. Si è trattato di 
una vera e propria caduta, 
soprattutto psicologica, che 
ha coinvòlto diversi rispar
miatori. Per colmo, quando 

si era vicini alla chiusura, 
un guasto ha spento il tabel
lone luminoso che registra 
ad ogni istante l'oscillazione 
dei prezzi, provocando una 
inaspettata appendice alla se
duta più lunga e certa
mente più brutta; anche di 
quella del novembre nero 
dello scorso anno. Per ricor
dare un clima analogo, biso
gna risalire ai giorni che 
seguirono il crack Sindona 
(mentre questo verrà ricor
dato come il giorno dell'*, ef
fetto Calvi »). 

L'indice, dunque, perde V8 
per cento, ma l'idea più 
drammatica della seduta la 
dà certamente quella sfilza 
di titoli (ben trentaquattro, 
poco più del 20 per cento dei 
titoli quotati, 131 in tutto) 
rinviati per eccessivi ribassi 
(sopra il 20 per cento). Ba
sta elencarne alcuni tra i 
più familiari per avere una 
idea della caduta: i due Fiat, 
Montedison, Ifi, Centrale, Vi
scosa, Ras, Banco di Roma, 

Sai, Credito varesino, Toro 
privilegiate, Italia assicura
zioni, Comit, Bastogi. Inter
venti a sostegno ce ne sono 
stati, ma solo su alcuni ti
toli guida come Fiat, Ifi e 
Montedison, che comunque 
hanno ottenuto scarsissimi 
effetti. I titoli di Calvi e di 
Pesenti escono con le ossa 
rotte: mentre quelli di Bo-
nomi segnano, dopo alcuni 
vigorosi interventi a difesa, 
qualche punto a favore. 

L'inversione di tendenza, 
dopo due anni e mezzo dì 
rialzi, pressoché ininterrotti, 
ha motivazioni politiche pre
cise non solo nella vicenda 
giudiziaria che ha portato al
la sbarra Calvi e i suoi no
mini, mn soprattutto nell'ag
gravamento della questione 
morale esplosa con la P2, 
che ha coinvolto, tra gli al
tri, i vertici di alcune ban
che fra le più attive in Bor
sa. Ribasso trascina ribasso. 
Le rotture di prezzo dei gior
ni scorsi (da venerdì 6 giu

gno a lunedì 15 il listino ha 
perso più del 14 per cento) 
Hanno spezzato i precari e-
qnilibri realizzati da posizio
ni speculative con estrema 
facilità, sull'onda dell'eufo
ria dei mesi scorsi. Un'eufo-
foria che pareva in singola
re contrasto col quadro di 
una economia in forte dis
sesto. 

La giustificazione che si 
dava - all'investimento • azio
nario, era che questo inve
stimento, attraverso guada
gni di capitale (capital 
gains) sempre crescenti, era 
solo capace di mettere al si
curo il risparmio dall'erosio
ne monetaria dovuta all'in
flazione solo che i rialzi so
no andati ben oltre ogni ra
gionevole aspettativa. La 
marca delle vendite aveva 
ieri una causa tecnica im
mediata nelle seduta con
clusiva del mese, detta dei 
riporti, quando cioè gli 
speculatori sono obbligati a 
chiudere i conti con le ban

che. Benché i tassi di inte
resse siano rimasti invariati 
rispetto al mese scorso (19-
20-21%) la speculazione si è 
trovata di fronte a due pro
blemi: una massa minore di 
credito, dovuta alla stretta, 
decisa dal governo, e 'o 
smantellamento degli scarti 
di garanzìe delle azioni mes
se a riporto in cambio del 
credito. Chi aveva a riporto 
un miliardo poniamo di azio
ni di Italmobilìare, avendo 
perso il titolo un buon 30 per 
cento, nel mese, si è trovato 
con la stessa massa di ti
toli a riporto, ma di un va
lore inferiore (700 milioni). 
In questo caso o si reinte
gra lo scarto, oppure si ridi
mensiona il rivorto. e quasi 
sempre si liberano azioni 
che cosi si riversano sul 
mercato ingrossando la ma
rea delle vendite. Molti spe
culatori si sono trovati in 
quella sitttazione. I ribassi di 
questi giorni hanno rappre
sentato per essi una energi

ca ramazza, che di colpo li 
ha fatti uscire dal mercato. 

Speculatori professionisti e 
no si sono trovati a mal 
partito e hanno trascinato 
nella caduta anche numero
si risparmiatori che in Bor
sa sono arrivati in questi 
ultimi mesi comprando certi 
titoli dei gruppi più arri
schiati, a prezzi di affezione. 
Si pensi a un'ftalmobiltare 
che ai compensi di maggio 
quotava ancora 270 mila lire 
e che ora scende a 178 mila 
perdendo più di novantami
la lire! 

Certo, le conseguenze ora 
sono pesanti. Soprattutto si 
sta compromettendo la cam
pagna delle ricapitalizzazio
ni che in questo e nei mesi 
seauenti doveva avere nuovi 
sviluppi (basti pensare alla 
Montedison che dovrà presto 
lanciare sul mercato una sot
toscrizione per 640 miliardi 
di lire). 

r. g. 

Deficit estero di 1661 miliardi a maggio 
Un forte attacco speculativo alla lira ha fatto sparire le entrate valutarie da turismo e reso necessario il depo
sito del 30% - Una politica del credito cieca fa mancare i mezzi a settori produttivi decisivi per le esportazioni 

17 MESI DI DISAVANZI 

MESI 

Gennaio 

Febbraio,, 

' Marzo* 

Aprile 

Maggio 

CON L'ESTERO 
(in miliardi 

1980 

—184 

r-4-094. 

—542 

—589 

—943 

Anno '80 —6.388 Gen.-

di lire) 

_ 

•Mag. '81 -

1981 

__o68 

-1 .498 

-1 .191 

—59 

—1.661 

—5.041(1) 

(1) Il totale non coincide con la somma del saldi dei 
singoli mesi a causa del diverso grado di provvi
sorietà dei dati. 

ROMA — Il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti è bal
zato dai 59 miliardi di aprile 
ai 1.661 di maggio. E' que
sto balzo, dietro il quale sta 
una mini-crisi della lira a 
meno di due mesi dalla mini
svalutazione del 23 marzo (6 
per cento) che spiega la de
cisione di imporre un depo
sito del 30 per cento sul va
lore delle importazioni. Chia
ramente jn maggio gli scam
bi commerciali con l'estero 
sono stati utilizzati per espor
tare capitali dall'Italia e. in 
tal modo, prepararsi a lucra
re sopra una possibile secon
da svalutazione della lira in 
giugno (e comunque sull'ap
prezzamento del dollaro a 
spese della lira). 

La riduzione della produ
zione — e quindi delle im
portazioni — e l'avanzare del
la stagione turistica lascia
vano aperta la possibilità di 
un recupero almeno contabi
le della bilancia con l'este

ro. L'economia italiana resta 
però sempre sotto la minac
cia dell'attacco speculativo, 
il cui prezzo viene poi scari
cato, inevitabilmente, sulla 
produzione. Secondo informa
zioni ufficiose il deposito in
fruttifero del 30 per cento sui 
pagamenti di importazioni ha 
parzialmente bloccato la spe
culazione. 

E' tuttavia significativa la 
manovra tentata dalle socie
tà petrolifere in relazione al
l'aumento del dollaro. Hanno 
chiesto una revisione dei 
prezzi da sera a mattina, sen
za attendere un possibile ri
basso. ed hanno chiesto che 
venissero esentati dal 30 per 
cento i prodotti finiti delle 
lavorazioni petrolifere. In tal 
caso le società che hanno de
positi di prodotti petroliferi 
all'estero li avrebbero tra
sferiti in Italia indipendente
mente dalla domanda di con
sumo, al prezzo massimo. 

Ciò che sempre si chiede. 
in queste occasioni, è se non 
esista la possibilità di evita
re che si giunga fino alle mi
sure che puniscono la pro
duzione ed il commercio. Cioè 
se non sia possibile combat
tere la speculazione moneta
ria su! suo terreno, con mi
sure nell'ambito puramente 
monetario. Finora nessuna ri
sposta positiva viene data ed 
hanno ragione le imprese 
produttive che denunciano l'a
buso di interventi che pesa
no sui costi e sui prezzi. 

Alcune di queste misure 
sono certamente evitabili an
che perché contraddittorie 
con gli scopi che si dice di 
perseguire. Non è possibile 
esportare dì più e importare 
di meno quando la produzio
ne interna viene penalizzata 
su tutto il fronte. Tipico U 
caso dell'agro-alimentare do
ve si nega alle imprese pro
duttrici e trasformatrici per
sino il credito di anticipazio

ne. Una politica creditizia 
così cieca lavora a distrug
gere occasioni di produzione 
e di esportazione. Proprio in 
questi giorni le cooperative 
agricole fanno pressanti ap
pelli ai ministeri senza otte
nere risposta. 

Il fronte interno resta in
vece decisivo per a riequili
brio della bilancia poiché non 
possiamo contare su facili 
recuperi di esportazioni. Le 
politiche recessive adottate 
da Stati Uniti, Inghilterra e 
Germania occidentale hanno 
indebolito fortemente la do
manda di prodotti italiani. 
Pur potendo combattere que
ste politiche appare evidente 
che non saranno rovesciate 
a brevissima scadenza. Ogni 
paese deve sempre poter con
tare almeno su se stesso. Il 
governo Forlani ha privato 
l'Italia di questa possibilità 
e sono misure urgenti e con
crete quelle che occorrono 
ora per recuperare. 

Nel giorni scorsi ha avuto luogo presso la Sezione In
dustria, PP.SS. • Energia della Direzione del PCI una riu
nione sulla situazione della centrale nucleare di Caorso. E' 
stato messo in evidenza che I problemi posti dalla centrale 
di Caorso vanno affrontati e risolti al fine di garantire le 
condizioni indispensabili per la realizzazione del programma 
nucleare successivo a Caorso. Va infatti ribadito che la rea
lizzazione di altre centrali nucleari, per quanto necessaria, 
deve essere subordinata a tutte le garanzie relative ad una 
corretta gestione, alla sicurezza, alla protezione della popo
lazione e dell'ambiente. Sotto questo profilo sono state 
Innanzi tutto individuate significative carenze a livello gover
nativo, in particolare per quanto concerne il coordinamento 
della politica energetica da parte di un unico centro deci
sionale. Pertanto i comunisti ribadiscono l'esigenza di una 
riforma istituzionale in tal senso, già avanzata nella pro
posta di piano energetico del febbraio 1980. Solo così sarà 
Infatti possibile garantire non solo la necessaria unitaristi 
nella politica energetica e industriale, ma anche un rapporto 
diverso • più costruttivo con le popolazioni a gli enti locali, 

PCI : la crisi di Coorso 
chiede grandi riforme 

In particolare in merito al problemi posti dal plano di 
emergenza. 

L'esperienza di Caorso mette altresì In evidenza quanto 
ormai sia indifferibile una riforma dell'ENEL e del CNEN. 
Si tratta non solo di accelerare l'iter dei provvedimenti legi
slativi relativi agli enti suddetti, ma anche di portare a 
termine in tempi brevi una loro riorganizzazione ed un ade
guamento degli organici e del gruppi dirigenti ai compiti 
posti dall'opzione nucleare. 

Occorre in particolare una positiva ristrutturazione della 
Direzione Costruzioni dell'ENEL ed una chiara definizione 
delle modalità e delle responsabilità di collaudo • di 

esercizio delle centrali nucleari, da attuarsi subito par quanto 
riguarda Caorso, onde evitare il prolungarsi di una situa
zione pericolosa e negativa. 

L'eccezionalità della situazione richiede però una ge
stione della centrale di Caorso che, nei modi più opportuni 
associ air ENEL l'Ansaldo quale Industria costruttrice • 
il CNEN, anche al fine di un più efficiente utilizzo della 
esperienza operativa, di Caorso per la realizzazione delle 
future centrali nucleari. 

A tal fine si richiede che II ministro dell'Industria con
vochi immediatamente le parti in causa per definire un pro
gramma operativo d'intervento. 

Per conto loro, oltre ad esercitare la loro presenza attiva 
nelle istituzioni, negli enti energetici, nelle strutture di movi
mento, i comunisti promuoveranno nei prossimi mesi inizia
tive pubbliche a Caorso, a Montalto di Castro, nelle località 
proposte per l nuovi insediamenti, al fine di creare una 
consapevolezza di massa sul problemi e sulle Iniziative neces
sarie per garantire un programma nucleare sicuro ed 
affidabile. 

Il dollaro scende 
Tempesta di crìtiche 
in USA ed Europa sugli 
ultras del monetarismo 

Emilio Colombo Ronald Reagan 

Da Strasburgo analisi 

troppo incerta della 

politica agricola comune 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Una profon
da riforma della politica agri
cola comunitaria e nell'ambito 
di essa un piano di risana
mento del settore zootecnico 
sono stati chiesti ieri al Par
lamento europeo dai comuni
sti italiani. 

Il dibattito è giunto nell'au
la del Parlamento dopo ripe
tuti rinvìi sulla base di una 
relazione dell'inglese Plumb e 
con un ritardo che da una 
parte ha ridotto il ruolo di 
orientamento che dovrebbe da
re forza ed autorità politica 
all'assemblea e dall'altra non 
è neppure servito alla Com
missione agricoltura e al re
latore a delineare i cambia
menti di fondo dei quali l'at
tuale politica agricola dell'Eu
ropa comunitaria ha urgente 
bisogno. La relazione insom
ma — come a nome dei comu
nisti italiani ha sottolineato la 
on. Barbarella — non ha indi
viduato con sufficiente chia
rezza né le strozzature che 
sono alla base della crisi del
l'agricoltura europea, né una 
vera e propria strategia di 
cambiamento, limitandosi ad 
elencare alcuni possibili mi
glioramenti che per quanto 
auspicabili saranno ben lonta
ni dal bloccare i guasti che 
la politica agricola comunita
ria ha provocato e provoca in 
termini di squilibri produttivi. 

Con una serie di emenda
menti (molti dei quali elabo
rati e presentati assieme ai 
deputati socialisti italiani) i 
comunisti hanno cercato di 
far superare questa imposta
zione affidando alla politica 
agricola comunitaria il com
pito di contribuire al supera

mento dell'anarchia produtti
va che domina il settore e al
la riduzione delle disparità re
gionali. Le linee e le tappe di 
una vera riforma della poli
tica agricola comunitaria alla 
definizione delle quali il grup
po comunista ha chiesto « un 
immediato e preciso impegno 
della commissione e del con
siglio» devono essere basate 
su un programma produttivo 
europeo che consenta di rias
sorbire le produzioni struttu
ralmente eccedentarie e di 
sviluppare quelle deficitarie. 
La garanzia del sostegno del 
prezzo deve essere collegata 
e finalizzata agli obiettivi pro
duttivi definiti dal program
ma e deve quindi essere li
mitata ai soli quantitativi di 
produzione ritenuti necessari. 
L'intervento strutturale deve 
avere dimensione territoriale 
e carattere intersettoriale, ve
nire inteso come azione di 
miglioramento delle condizio
ni economiche e sociali. 

Per quanto riguarda più in 
particolare il problema della 
zootecnia, nodale sia per i 
paesi eccedentari dell'Europa 
del Nord che per quelli strut
turalmente deficitari come 1' 
Italia, il piano di risanamen
to proposto dai comunisti pre
vede la definizione di stru
menti per stimolare sul terri
torio comunitario la produ
zione foraggera e di alimenti 
proteici per bloccare il fun
zionamento dei meccanismi di 
intervento e di sostegno a de
terminati livelli di produzione, 
per incentivare la produzione 
di latte e di carne nei paesi 
che ne sono deficitari al di 
là di limiti accettabili. 

Arturo Barioli 

ROMA — La discesa del dol
laro, quotato ieri 1168 lire, 
è proseguita parallela al 
montare delle critiche alla 
condotta degli Stati Uniti. 
Vengono attaccati gli alti tas
si d'interesse. Si dice che il 
dollaro scende in relazione al 
tasso primario del 19 per cen
to (19,5% fino a ieri), tutta
via i conti non tornano. Se 
un tasso del 19% bastasse a 
mettere il dollaro al ribasso 
cosa accadrà quando si torne
rà ai tassi del 13-14% che 
i banchieri statunitensi pre
vedono a ottobre? Evidente
mente la strategia statuniten
se incontra forti difficoltà ma 
non siamo ancora all'inversio
ne di tendenza. 

Specchio di queste difficol
tà sono i dibattiti in seno al 
consìglio ministeriale dell'Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo-OCSE riu
nito a Parigi. Ieri anche un 
ministro italiano, Emilio Co
lombo, ha criticato gli Stati 
Uniti ed invitato alla coopera
zione sia pure soltanto per una 
e migliore ripartizione dei sa
crifici» anziché per una ma
novra di rilancio della produ
zione. Il sottosegretario USA 
Myers Rashish ha replicato 
che « gli Stati Uniti non han
no una politica di alti tassi 
di interesse; gli alti tassi so
no il riflesso dell'inflazione e 
delle previsioni inflazionisti
che». Questa è una costata
zione, non una risposta sul mo
do di attaccare l'inflazione. 

Le critiche alla politica del 
governo Reagan salgono an
che all'interno degli USA. 
Henry Reuss, presidente del
la commissione bicamerale del 
Congresso, afferma che il li
vello dei tassi d'interesse ri
schia di pregiudicare persino 
la ripresa economica degli 
Stati Uniti, oltre che creare 
gravi dissesti a livello interna
zionale. Reuss critica l'uso 
della leva monetaria come 
principale strumento di lotta 
all'inflazione e la rinuncia ad 
usare invece il prelievo fi
scale. . , 

La situazione economica de-' 
gli Stati Uniti mostra segni 
di ripresa settoriale (aumento 
della produzione di automo
bili) e buoni risultati nei com
parti che hanno posizioni do
minanti nel mercato mondiale 
(elettronica) mentre restano 
strangolati I settori delle co
struzioni edilizie e dei beni di 
consumo. Pessimistiche resta
no le previsioni per il futuro. 
Attualmente il rialzo del dol
laro compensa gli esportatori 
di petrolio per il ribasso dei 
listini. Una discesa del dol
laro rischia di riaprire la 
corsa dei prezzi del petrolio: 
una riunione dell'OPEC inizia 
oggi a Vienna proprio per 
parlare di indicizzazione del 
prezzo 

Da segnalare in questo qua
dro la notizia — ripresa ieri 
da diversi organi di informa
zione — secondo cui alti fun
zionari del governo libico han
no dichiarato la disponibilità 
ad accettare lire (al posto dei 
dollari) per regolare gli ac
quisti italiani nel loro paese. 
L'uso della lira sarebbe di 
grande vantaggio alla bilan
cia dei pagamenti italiana e 
potrebbe essere unito da for
me reciproche di garanzia, 

Incontri tra le coop francesi 
e italiane per la politica CEE 

DUE PROPOSTE PER L'ESTATE 1981 

ROMA — Una combinazione 
di Mitterrand e coopcrazione 
europea potrebbero scongiu
rare quest'anno le furiose «li
ti» da anni consuete, che op
pongono, alla frontiera delie 
Alpi, gli esportatori italiani di 
vino ai v.t:v:n:cuìton france
si? Un pa?so importante, per 
utilizzare anche a questo fine 
il nuovo « clima socialista ». 
confermato proprio l'altro ieri 
in Francia, è stato fatto nei 
giorni scorsi da una delega
zione italiana dell'ANCA (as-
sociezior.e nazionale delle 
cooperative agricole) aderen

te alla Lega. I cooperatori ita
liani si sono incontrati con 
i colleghi francesi e» piatto 
ricco della visita a Parigi, 
con il nuovo ministro del-
1*Agricolture, la signora Edith 
Cresson. Il tema non era so
lo il v.no. « E" stata una pri
ma presa di contatto — sotto
lineano all'ANCA — per sta
bilire diversi rapporti». 

Di che s: e parlato? L'agen
da degli incontri — l'invito 
era venuto dai francesi, ed 
era la prima volta che ciò 
avveniva — si è aperta con i 
colloqui con il presidente e il 

Ieri e oggi a Roma convegno 
degli amministratori INPS 

ROMA — Si è aperto ieri a 
Roma il convegno degli am
ministratori dell'INPS di 
tutta Italia. Un incontro im
portante, che prelude al 
lancio del programma qua
driennale dell'Istituto. Una 
richiesta esplicita di una 
maggiore « corresponsabili
tà» dei presidenti e vice
presidenti periferici dell'ente 
è venuta nella relazione di 
Manlio Spandonaro, che ha 
sottolineato l compiti nuovi 
che vengono a tutte le sedi 
da un più accentuato pro
cesso di decentramento. Ma 
Il convegno è anche una pri
ma verifica dei 6 mesi di 

attività del nuovo consiglio 
di amministrazione inse
diato quest'anno. 

E il presidente Ravenna 
ha ritenuto positivo il cli
ma finora stabilito con la 
opinione pubblica, oltre al 
varo della mini-riforma INPS, 
definita una «apertura di 
credito». Spandonaro ha In
sistito su alcuni obiettivi: 
ottenere più corretti rappor
ti tra organi centrali e peri
ferici. anche per individuare 
meglio le disfunzioni; stabi
lire precise competenze; 
realizzare un sistema infor
mativo In linea con un vero 
decentramento. 

direttore della cooperaaione 
francese; quest'ultimo, poi, è 
anche vice-presidente del Co-
geca, che è l'organizzazione 
CEE rappresentativa delle 
coop delia Comunità (ma per 
l'Italia vi « s.ede » solo la 
Federconsorzi). Egli ha soste
nuto le richiesta della coope-
razione agricola italiana di 
essere rappresentata in sede 
CEE: non è un sostegno da 
poco — dicono all'ANCA — 
visto il peso specifico dei 
francesi, che hanno un fat
turato di 20 m.la miliardi, 
con 4.140 cooperative, e con 
una presenza molto qualifi
cata nell'agro-industria. (Le 
cifre: coprono il 40% della 
raccolta della frutta, il 50^ 
della trasiormaz.one lsttiero-
casearia, l'80^ della frutta 
esportata). 

Da questi colloqui «fran
cesi » è nata anche l'idea che 
potrebbe cambiare i termini 
della « rissa del vino », che 
fino all'anno scorso ha reso 
« calde » le frontiere. E peg
gio potrebbe essere quest'an
no. con una produzione italia
na eccedente e una francese 
deficitaria, il che aggravereb
be 1 timori dei produttori 
francesi per l'ingresso mas
siccio di vino italiano a bas
so costo (d'altronde indispen
sabile in Francia, dove viene 
largamente utilizzato per i 
«tagli»). L'idea è di incon
trarsi, cooperatori italiani e 
francesi, per proporre i ter

mini d! una tregua che poi 
i due governi potrebbero rati
ficare. 

E' stata proprio Edith Cres-
son — che ha definito il pro
blema « difficile », ma reale, 
e importante — a proporre 
una «concertazione» tra. i 
due movimenti cooperativi. 
Proposta coraggiosa, visto che 
le zone vitivinicole sono un 
importante serbatoio di voti 
per :1 PS d: Mitterrand, che 
vi ha preso anche impegni 
preelettorali. Infine, i collo
qui con il ministro hanno ri
velato che vi sono nuove pos
sibilità anche per la discus
sione in atto a Bruxelles sul. 
la revisione della politica 
agricola comunitaria, per la 
quale il ministro socialista 
ha confermato le posizioni 
— contrarie all'uso esclusivo 
e generalizzato «leva del 
prezzi » —, che lei stessa ave
va espresso come deputato 
europeo. 

« Indubbiamente — dice 
Massimo Bellotti, vice-presi
dente dell'ANCA — 1 risultati 
positivi di questi incontri ri
flettono il clima diverso che 
si comincia a respirare in Eu
ropa. Ne esce fuori un'imma
gine di un'Europa in movi
mento. più pluralista, dove si 
è arrestata la stabilizzazione 
conservatrice: In pratica, un 
terreno fecondo per la coope-
rarione ». 

n. t. 

Se vuoi che • «tuo» giornale ti 
ed ovunque nafte vacamo, esiete un mozzo comodo o sicuro: 
L'ABBONAMENTO 

l ' U n i t à tactff «ap~*-v~™.» 
2 settimane: 7 giorni l_ 5.500 • 6 giorni L. 4.800 • 5 «tomi L. 4.000 
3 settimane: 7 giorni L. 8.000 • 8 giorni L. 8.800 • 5 giorni L. 5.800 
4 ssttimane: 7 giorni L. 10.500 8) 8 giorni L 8.000 8) 5 giorni L. 7.500 

Coloro che sono già abbonati e che cambiano 
temporaneamente residenza, comunichino 
con 20 giorni di anticipo il nuovo indirizzo e le date 
esatte dì inizio e fine del loro soggiorno estivo. 
Chi desidera sottoscrivere un abbonamento 
«speciale vacanze» fra quelli indicati, 
comunichi per lettera indirizzo e date dì inizio e fine 
invio, facendo seguire il versamento sul conto 
corrente postale n. 430207 intestato all'Unità. 


